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2 Forte Stella

28 Torre Ciana

1 Rocca Spagnola

20 Forte Filippo

35 Casale Nunziata

5 Casale Terrarossa

18 Torre di Lividonia

34 Torre di Capoduomo

3 Torre del'Argentiera

13 Chiesa di S. Erasmo

17 Torre di Calagrande

32 Chiesa di San Rocco

9 Torre della Maddalena

16 Torre delle Cannelle

24 Torre dell'Avvoltore

27 Forte del Pozzarello

33 Mura di Porto Ercole

33 Mura di Porto Ercole

6 Torrione Santa Barbara

8 Convento del Noviziato

10 Torre di Cala Moresca

15 Torre della Peschiera

23 Torre di Cala Piccola

21 Torre della Cacciarella

22 Forte di Santa Caterina

26 Palazzo del Governatore

37 Torre di Santa Liberata

25 Ruderi Torre di Calvello

7 Forte di Porto Santo Stefano

36 Cappella di Casale dell'Olmo

4 Villa Romana di Santa Liberata

14 Casale o Podere di Terrarossa

11 Convento dei Padri Passionisti

38 Chiesa della Peschiera di Nassa

31 Torre del Molinaccio di Forte Filippo

29 Casa canonica della Chiesa di S. Erasmo

12 Cappella del Cimitero dei Padri Passionisti

30 Parco di Acclimatazione della Casa Bianca (Giardino Ricasoli)

19 Edifici difensivi (polveriera e corpo di guardia) di Poggio Poveriera
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"Risorse storico culturali"

Risorse storico culturali
Edifici matrice (art. 27)

Edifici di valore architettonico-paesistico (art.28)

Verde ornamentale di impianto storico e scenografico: giardini (art. 31)

Verde ornamentale di impianto storico e scenografico: filari alberati (art. 31)

Terrazzamenti e altre sistemazioni idrauliche - agrarie e forestali (art. 32)

Cappelle, tabernacoli, croci votive (art. 29)

Viabilità storica minore (art. 30)

Viabilità di accesso alle mete turistiche (art. 30)

Limite del centro abitato e ambito urbano


